
vorgnano ora del dura di Modena, 
Mocenigo-Cornato, Trevisan-Cap- 
pello, Grimanì a  s. M aria Form osa, 
Contarmi a s. Luca, e Zanobrio. No­
tizie di circa altri sessanta palazzi. 
Raccolte e collezioin d i pitture, scul­
ture, antichità, libri e stampe, odier­
ne e non più esistenti. Ricordi dì chie­
se, pubblici uffìzi c stabilimenti a l­
trove descrìtti.

i .  Condotto in gondola o a piedi per 
mano dall’ articolo Venezia del repula- 
tissimo Nuovo Dizionario geografico- 
storico ivi impresso; fiancheggiato dal 
Moschini colla Nuova G uida per Vene­
zia, e dall’ opera Le Fabbriche e i  Mo­
numenti cospicui d i Venezia, non che 
da altri che nominerò alla sua volta, 
intraprendo 1’ escursione per la mera­
vigliosa città. Di quando in quando mi 
fermerò alquanto a descrivere più o 
meno in breve, quanto ancora mi re­
sta a dire del suo più splendido mate­
riale e formale. Mi è noto senza cono­
scerlo un libro del p. Coronelli cosmo­
grafo della repubblica intitolato: Guida  
de’ forestieri per passeggiare la città 
d i Venezia in gondola e per terra. R i ­
corderò, secondo la posizione topografi­
ca, una buona parte dell’ imponentecom- 
plesso del già descritto ne’ precedenti e 
propri §§, che per l’ ordine numerico 
agevole n’ è il riscontro. Dissi nel princi­
pio di quest’ articolo che Venezia è for­
mata da 1 20 isolette (cui fan corona l’iso­
le della Laguna, delle quali ragiono nel § 
X V II I )  disgiunte da infiniti canali e in­
sieme unite da 4o8 ponti circa, per cui le 
strade principali sono gli stessi canali col­
le loro tortuosità ; onde non potendosi 
descrivere regolarmente, a darne un’  i- 
dea conviene balzar da un luogo all’ al­
tro dove ne chiamano gli oggetti più 
ragguardevoli e di maggior importanza. 
Notai eziandio che tali ¡solette si divi­
dono in due grandi gruppi, denominali 
di qua dell' acqua, e d i là d e ll’ acqua,

e civilmente in 6  parti o sestieri. Da 
principio le strade non si chiamarono 
cali o calli e rughe, ma bensì fu n d a - 
mentimi, eh’ equivale appunto a quella 
via, la quale stendendosi fra il canale e le 
case dicesi anche presentemente fonda­
menta. Nell’ infanzia di Venezia le sue 
strade di tratto ih tratto avea dirimpet­
to all’ abitazione il junclorio, cioè il luo­
go dello sbarco, venendo questo nome 
da fungere, che nel latino de’bassi tem­
pi suonava arrivare. Attaccata poi al 

Junclorio stava la gradata, ed era una 
specie di scala con gradini di legno, per 
cui nelle basse maree dalla barca si mon­
tava in terra, di maniera che il junclo­
rio  e la gradata  formavano uniti quel­
la coslruttura, che più brevemente e con 
un solo vocabolo appellasi oggidì riva. 
Nè più lusso vi aveva ne’ ponti; spessi 
di necessità, perchè servivano a congiun­
gere un’ isoletta con l’ altra, erano però 
di legno, rozzi totalmente, piani e con 
breve arco, addossata essendo a’ con vi­
cini la cura del loro mantenimento. In­
cominciarono alcune strade ad avere un 
pavimento di mattoni posti in piano ed 
in taglio alla metà del XIII secolo; mol­
to più tardi, cioè alla (ine del X V ,  fu­
rono fabbricati alcuni ponti di pietra; 
ma veramente non si videro le strade 
tutte selciate di macigni, nè fatti i ponti 
di pietra se non nel X V II  secolo, e ad 
onta di questo, Venezia avea progressi­
vamente prosperato,ed erasi ingrandita. 
Attendevasi quindi, oltre che ad ammat­
tonare alcune vie, le quali per esser le 
prime selciate conservarono il nomedi 
Salizzada, e ad interrare specialmente 
le piscine, poiché per 1’ aumentato po­
polo era divenuto meno il terreno, ser­
bando però sempre le piscine I’ antica 
loro denominazione; e case e fondachi e 
botteghe a dismisura fabbricandosi in­
tanto, ed abbreviandosi per questo ognor 
più lo spazio, vennero a formarsi a poco 
a poco quell’ infinite strade, più giusta- 
stamente viottoli, che sì chiamarono cale
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